RELAZIONE CONGRESSUALE

UN CARO SALUTO A TUTTI GLI OSPITI, AL PRESIDENTE AL
SEGRETARIO REGIONALE AL SEGRETARIO DELLA CST, ALLA
SEGRETERIA, AL TESORIERE E A TUTTI I DELEGATI DEL XVII
CONGRESSO DELLA FENEALUIL SI-AR.
OGGI CELEBRIAMO L’ULTIMO CONGRESSO DELLA FENEALUIL SI-
AR PERCHE’, CON UN PERCORSO CONDIVISO DA TUTTI I DIRIGENTI
SINDACALI TERRITORIALIL IL 26 GENNAIO 2018 CELEBREREMO IL
CONGRESSO REGIONALE DELLA FENEALUIL TOSCANA.
TUTTI I TERRITORI DELLA TOSCANA HANNO DECISO DI
SCIOGLIERE I PROPRI ORGANISMI PER UN MODELLO
ORGANIZZATIVO IN CHIAVE REGIONALE.
UN PERCORSO CHE PARTE DAL LONTANO FEBBRAIO DEL 2015,
LEGATO AD UN FASE DI ACCORPAMENTI TERRITORIALI DI CUI
~ SIENA-AREZZO E SUCCESSIVAMENTE FIRENZE-PRATO E PISTOIA.
LA DELIBERA REGIONALE DEL 13 DICEMBRE 2017 PREVEDE IL
SUPERAMENTO DEL LIVELLO ORGANIZZATIVO TERRITORIALE IN
FAVORE DI UN UNICO ED ESCLUSIVO LIVELLO REGIONALE, E LA
CONSEGUENTE CONVOCAZIONE DEI CONGRESSI DI SCIOGLIMENTO
DELLE FEDERAZIONI TERRITORIALL
CON MOLTI DI VOI CI SIAMO VISTI IL 15 DICEMBRE NELL’ULTIMO
CONSIGLIO TERRITORIALE E ABBIAMO RECEPITO LA DELIBERA
REGIONALE.
DIVENTA DIFFICILE, OGGI, FARE UNA RELAZIONE CONGRESSUALE
SAPENDO CHE DOMANI LE POLITICHE ORGANIZZATIVE E GLI
OBIETTIVI CHE CI DAREMO PER 1 PROSSIMI QUATTRO ANNI
SARANNO DISCUSSE E CONDIVISE IN UNA ASSISE REGIONALE.




OGGI CONDIVIDIAMO IL MOMENTO DELLA VERIFICA DI QUESTI
QUATTRO ANNI PASSATI E PROVIAMO INSIEME A FARE DELLE
PROPOSTE PER L’IMMEDIATO FUTURO.

NELLE ASSEMBLEE DI BASE ABBIAMO VOTATO LE TESI
CONGRESSUALI E SIAMO CONSAPEVOLI CHE IL NOSTRO SETTORE
NON E’° ANCORA USCITO DALLA PROFONDA CRISI CHE LO
ATTANAGLIA DA QUASI 10 ANNI.

PENSO ALLA PRIMA CASSA INTEGRAZIONE FIRMATA PER LA
LATERIZI ARBIA NEL NOVEMBRE 2006, IL. SETTORE DEL LATERIZI
INIZIAVA A DARE I PRIMI SEGNALI DI CRISI. LA PRODUZIONE DEL
TAVELLONE SCENDE PROGRESSIVAMENTE NEI MESI SUCCESSIVI
‘FINO AD ARRIVARE ALLA PRIMA CASSA INTEGRAZIONE PER
RISTRUTTURAZIONE, SI CHIUDE UNO STABILIMENTO SI
COSTRUISCE UN NUOVO FORNO NELL’ALTRO STABILIMENTO E 40
LAVORATORI SONO IN ESUBERO, DUE ANNI DI CASSA. TERMINATO
QUESTO PERIODO SI PROCEDE ALL’AFFITTO DI RAMO D’AZIENDE
PASSAGGIO DI TUTTI I LAVORATORI ALLA NEW.CO E RICHIESTA DI
UN ANNO DI CASSA INTEGRAZIONE PER CRISI AZIENDALE.
TERMINA LA CASSA E SI INIZIA AD ATTIVARE UN PO DI ORDINARIA
E UN PO DI DEROGA FINO ALLA SOLIDARIETA’ PER UN ANNO E
DOPO PER ALTRI 18 MESI....NON VOGLIO FARLA LUNGA, PERQ’ SE
AVETE SEGUITO IL RAGIONAMENTO E FATTO LE DOVUUTE SOMME,
A FINE MARZO 2018 L’ESUBERQO DI 40 LAVORATORI DIVENTERA’ DI
CIRCA 20 E C1I0’ COMPORTERA’ LA LORO MESSA IN MOBILITA’.
QUESTI ANNI SONO STATI DRAMMATICI PER TUTTO IL SETTORE
DAL 2008 AL 2016 SI E’ PERSO IL 45% DEI LAVORATORI, IL 40% DI
IMPRESE, IL 50% DI MASSA SALARI E IL 58% DI ORE LAVORATE. A
SIENA E AD AREZZO LE CASSE HANNQ SEGUITO LO STESSO
ANDAMENTO ED OGGI CONTINUANO A PERDERE IL 5% DI MASSA




SALARI E DI ORE LAVORATE. E’ UNA CRISI CHE HA MESSO IN
GINOCCHIO IL SETTORE ED HA IMPOVERITO IL SISTEMA
BILATERALE ED HA CONTRIBUITO AD AUMENTARE LA
PRECARIZZAZIONE DEL LAVORO, AUMENTANDO LE PARTITE IVA,
LE COLLABORAZIONI E LAVORATORI IRREGOLARI.

MI CHIEDO SE ABBIAMO FATTO IL POSSIBILE PER RILANCAIRE IL
SETTORE, SICURAMENTE IL MOVIMENTO SINDACALE E’ STATO
OGGETTO DI UN ATTACCO VIOLENTO DA PARTE DEGLI ORGANI DI
STAMPA E DI TUTTA LA CLASSE POLITICA CHE CI HA GOVERNATO.
IL 4 MARZO SI TORNA ALLE URNE PER ELEGGERE IL NUOVO
PARLAMENTO CON UNA LEGGE ELETTORALE NON CHIARA....NON
ENTRO NEL MERITO PER EVITARE POLEMICHE, COMUNQUE
POTREBBE SEGUIRE LA FINE DI QUELLE PRECEDENTI....... NON
DIMENTICO IL GOVERNO MONTI E LA LEGGE FORNERO...... 1
LAVORATORI TUTTI I GIORNI CI RINFACCIANO DI NON AVER
PROTESTATO IN MODO UNITARIO ATTRAVERSO UNO SCIOPERO
GENERALE E CI RICORDANO CHE CON IL. GOVERNO BERLUSCONI
PER LA LEGGE SULLE PENSIONI SCESERO IN PIAZZA DUE MILIONI
DI PERSONE....... PERCHE’ CON LA FORNERO NO???

PENSO CHE IL CONTESTO ECONOMICO ERA DIVERSO, L’ITALIA ERA
SULL’ORLO DEL FALLIMENTO E NESSUNO VOLEVA ASSUMERSI LA
RESPONSABILITA’ DI UNA PROTESTA CHE POTEVA COMPORTARE
UN DISASTRO COME STAVA SUCCEDENDO IN GRECIA.,

IN QUEGLI ANNI SIENA VIVE IL DRAMMA DELL’UNIVERSITA’ CON
UN BUCO DI BILANCIO SPAVENTOSO, LA FONDAZIONE MPS AFFOGA
NELL’ACQUISTO DELL’ANTONVENETA E IL COMUNE CON I SUOI
BOC, NON E’° UNA PAROLACCIA MA SONO LE INIZIALI DELLE
OBBLIGAZIONI COMUNALI FATTE CON LA FONDAZIONE MPS,
SCOPRE DI ESSERE INDEBITATO IN MODO DRAMMATICO.




SEMBRA CHE STIA RACCONTANDO UNA FAVOLA, MA COSI’ NON E’
E NON CE’ UN LIETO FINE, ANZI TUTTO IL POPOLO SENESE SI
RENDE CONTO CHE LA SIENA DALLE LASTRE D’ORO NON ESISTE
PIU.....ORA PER CHI NON E’ DI SIENA, LE LASTRE SONO T MASSI DI
PIETRA SERENA CHE PAVIMENTANO IL CENTRO STORICO. SI
RACCONTA E POSSO ESSERE TESTIMONE, CHE I VALORI, ORO E
BANCONOTE E GIOIELLI NON VENIVANO TRASPORTATI DALLA
SICUREZZA NEI FURGONI COME SUCCEDE OGGI, DA UNA FILIALE
ALL’ALTRA DEL MPS, MA ATTRAVERSO 1 BOTTINI DI SIENA.
QUALCUNO SI CHIEDE MA COSA SONO I BOTTINI? E’ LA GRANDE
SIENA SOTTERANEA FATTA DI CANALI E TUNNEL, PENSATE CHE
DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE VENIVANO UTILIZZATI
ANCHE PER SPOSTARE LE PERSONE DA UN PALAZZO AD UN ALTRO.
NEL PERIODO DI MAGGIO DI ALCUNI ANNI FA, IL CORRIERE DI
SIENA PUBBLICAVA LA LISTA DELLE ASSOCIAZIONI CHE
PRENDEVANO I CONTRIBUTI DALLA FONDAZIONE, MILIONI DI
EURO A PIOGGIA, CHE ARRIVAVANO A TANTI SOGGETTI SENESLI.

VI POSSO DIRE CHE IL RISULTATO ERA CHE TUTTI ERANO LEGATI
DA UN FAVORE CHE PRIMA O POI DOVEVANO RICAMBIARE ALLA
POLITICA SENESE E IL VANTAGGIO CHE AVEVA IL CITTADINO ERA
QUELLO DI PAGARE MENO LE RETTE NELLE VARIE ASSOCIAZIONL
IL PROBLEMA FE’ CHE NESSUNA  ASSOCIAZIONE HA
IMMAGAZZINATO UTILI PER INVESTIRE NEL FUTURO E OGGI
TUTTO E’ CAMBIATO, SI PAGA ANCHE L’ARIA CHE SI RESPIRA......
DOPO HO PENSATO CHE UN BUON ACCORPAMENTO SI POTEVA
FARE CON AREZZO. IL TERRITORIO ARETINO E STATO LA CULLA
NON SOLO DI UN PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE MA HA
VISTO NASCERE GRANDI AZIENDE CHE SI SONO AFFERMATE A
LIVELLO INTERNAZIONALE. NEGLI ULTIMI DECENNI AREZZO HA




SVILUPPATO LA PROPRIA ECONOMIA ATTORNO ALLA
LAVORAZIONE DELL’ORO, DIVENTANDO IL PRIMO DISTRETTO DEL
SETTORE A LIVELLO NAZIONALE. UN PRIMATO CHE NON POTEVA
NON ACCOMPAGNARSI ALLA NASCITA DI UNA FIERA INTERAMENTE
DEDICATA AL GIOIELLO E ALLA RAFFINATA LAVORAZIONE DEL
PREZIOSO METALLO.

QUINDI DOPO LE LASTRE DI SIENA MI RITROVO CON L’ORO DI
AREZZ0, SECONDO VOI COM’E’ ANDATA?

LA DEL TONGO QUASI IN FALLIMENTO, OGGI HA 30 OPERAI E PIU’
DI CENTO MANDATI A CASA, TRA CUI UN NOSTRO DELEGATO, LA
TERRIAL, MULTINAZIONALE CHE INGRANDISCE LO STABILIMENTO
DI CASTIGLION FIORENTINO CON UNA NUOVA LINEA MODERNA,
FORNO NUOVO E MACCHINARI ALI’AVANGUARDIA, CHIEDE UN
ESUBERO DI 20 PERSONE CHE MANDA SUBITO A CASA PERCHE’
FACEVANO PARTE DELLA LINEA VECCHIA E SULLA NUOVA CI SONO
I TECNICIL, BRAVI E COMPETENTL.....LA SOLAVA APPLICA UN PART
TIME DA FAME, LA PRATIGLIOLMI CHE AVEVA UN UTILE DI 130.000
MILA EURO NEL 2015, NEL 2016 CHIUDE CON UNA PERDITA DI 4
MILIONI DI EURO, ROBA DA MATTI, EPPURE QUALCUNO MI VOLEVA
CONVINCERE CHE NON C’ERA MALAFEDE, MA SOLO UN PROBLEMA
DI CHIAREZZA CONTABILE. OGGI RESTANO POCHE SETTIMANE DI
CASSA ORDINARIA E DOPO SI DOVRA CONTRATTARE IL FUTURO DI
- 70 FAMIGLIE.

MI DIMENTICAVO DELLA BANCA ETRURIA, LA FINE DI UN EPOCA
POLITICA, COSI COME IL MPS.

TORNANDO A NOIL, QUANDO L’EDILIZIA SI FERMA L’UNICO
STRUMENTO DI POLITICA ECONOMICA SONO GLI INVESTIMENTI
PUBBLICI. MI CHIEDO SE CI SONO I SOLDI DA INVESTIRE, PERCHE’
FINO AD OGGI LO STATO HA INCENTIVATO IL SETTORE SOLO




ATTRAVERSO LE DETRAZIONI FISCALI, QUINDI, RISPARMIO
PRIVATO. BISOGNA RECUPERARE E VALORIZZARE IL NOSTRO
PATRIMONIO RISPETTANDO L’AMBIENTE ATTRAVERSO UNA
LOGICA ECO SOSTENIBILE.

PENSO ALLA BARCELLONA DEGLI ANNI OTTANTA, BRUTTA DA
VEDERE E DA VISITARE EPPURE CON POLITICHE MIRATE E’
DIVENTATA LA PRIMA CITTA’ EUROPEA PIU’ VISITATA IN EUROPA.
LA TRASFORMAZIONE DELLE PERIFERIE IN BELLISSIMI QUARTIERI
ELEGANTI, COME BARCELONETA E LA ZONA OPERAIA.

QUANTE CITTA’ ITALIANE HANNO BRUTTE PERIFERIE? NON
PENSATE SUBITO A SCAMPIA, ALLE VELE O SANTO SPIRITO A BARI,
MA LA STESSA ROMA CHE PUO’ KDARE AVVIO A UNA PROFONDA
RIQUALIFICAZIONE DI INTERI EDIFICI E AREE URBANE
ATTRAVERSO INTERVENTI AD HOC. NON DIMENTICHIAMO IL
CROLLO DELLA PALAZZINA IN PIENO CENTRO.

E  QUANTI SOLDI SI POSSONO RISPARMIARE CON LA
MANUTENZIONE DEL TERRITORIO, PENSO ALLA PULIZIA
DELL’ALVEO DEI FIUMI E DEI SEDIMENTI, COSI DA EVITARE LE
INONDAZIONI.

CHI PENSA CHE IL CLIMA NON SIA CAMBIATO, SI SBAGLIA. TRUMP
VIVE SULLA LUNA..... OGGI LE ALLUVIONI SONO SEMPRE PIU’
FREGUENTI E I DISASTRI CLIMATICI SONO ALL’ORDINE DEL
GIORNO. SI INQUINA IL MONDO A LIVELLO ESPONENZIALE E I
GRANDI DELLA TERRA PARLANO DI SOLUZIONI IMPOSSIBILI E
PRENDONO IN GIRO IL’UMANITA’. FATEMELO DIRE....... 1L DIO
DENARO GOVERNERA’ LA FINE DELL’UMANITA’.......

PER ORA NON SUCCEDERA’ E QUINDI PARLIAMO DEL NOSTRO
SETTORE E SOPRATTUTTO DEL CONTRATTO NAZIONALE EDILE.
TUTTI SAPETE DELLO SCIOPERO DEL 18 DICEMBRE SCORSO E LA




GRANDE PARTECIPAZIONE NELLE CINQUE PIAZZE D’ITALIA DI
NUMEROSI OPERAI EDILL IL. CONTRATTO SI PRETENDE PERCHE’
NON SI PUO’ NON RINNOVARE IL CONTRATTO PIU’ IMPORTANTE
DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONL LE RIVENDICAZIONI
SINDACALI PRESENTATE ALLE CONTROPARTI FISSANO PUNTI
FERMI PER UNA CRESCITA DEL SETTORE SALVAGUARDANDO IL
SISTEMA NEL SUO COMPLESSO: RIFORMA DEL SISTEMA
BILATERALE, AUMENTO SALARIALE, PREVIDENZA
COMPLEMENTARE E WELFARE DESTINATO Al LAVORATORI
EDILI.....

IL SITEMA BILATERALE VA SALVATO E LE DICOTOMIE VANNO
SUPERATE. NON DEVE ESISTERE LA LOGICA DEL PIU’ FORTE,
VIVIAMO IN QUESTA IN MODO PARITARIO, RECUPERIAMO LE
NOSTRE POSIZIONI NEI 'CONFRONTI DI UNA CONTROPARTE CHE HA
PERSO LA PROPRIA IDENTITA’. LOTTIAMO PER 1 NOSTRI
LAVORATORI IN OGNI CONSESSO E IN OGNI CDA, PRENDENDO
SEMPRE LE DECISIONI CHE POSSANO PORTARE BENEFICI AL
SETTORE

ABBIAMO RINNOVATO I CONTRATTI DEL LEGNO, DEI MATERIALI
LAPIDEI, LATERIZI E MANUFATTI E CEMENTO CALCE E GESSO.
AUMENTI SALARIALI ACCETTABILI E WELFARE INCREMENTATO
CON LA SANITA’ INTEGRATIVA IN ALTEA.

MI POSSO RITENERE SODDISFATTO PER IL CONTRATTO
INTEGRATIVO SIA SU AREZZ0O CHE SOPRATTUTTO SU SIENA. POCHI
EURO AD AREZZO PER UNA MIOPE POLITICA DELLA FILLEA,
MENTRE UN BUON RISULTATO SU SIENA CHE POTREBBE ESSERE
L’UNICA IN ITALIA A RAGGIUNGERE PER IL 2018 L’EVR SU DUE
INDICATOﬁI. SI POTEVA FARE DI PIU’, MA NON E’ STATO POSSIBILE




PER COLPA DI UN PRESIDENTE DELL’ANCE CHE FA BATTAGLIE AI
MULINI A VENTO CON IL SUO FIDATO SCUDIERO.

VORREI PARLARE DI ALTRI QUESTIONI CHE CI TOCCANO DA
VICINO, COME 1 COSTI DELLA POLITICA, RIDURRE LE TASSE SU
SALARI E PENSIONI, RIVEDERE E RIQUALIFICARE LA SPESA
PUBBLICA, CONTRASTARE LA CORRUZIONE F L’ECONOMIA
SOMMERSA, CON 1 GUADAGNI DELLE MAFIE SI POSSONO FARE 10
MANOVRE ECONOMICHE E RIDURRE DEL 50% IL DEBITO PUBBLICO.
RINNOVARE LA P.A. VISTA COME SPESA IMPRODUTTIVA, INVESTIRE
IN RICERCA E SVILUPPO, LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE,
RIVEDERE LE POLITICHE DEL LAVORO, IL JOBS ACT E TUTTE LE
POLITICHE DI SOSTEGNO AL REDDITO E DI INTEGRAZIONE
SALARIALE......OGGI PIU’ CHE MAI ABBIAMO BISOGNO DI QUESTO E
ANCORA....CONTRASTO AL LAVORO IRREGOLARE E NERO,
INCREMENTARE, CONSOLIDARE E DIFFONDERE, LA PREVIDENZA
INTEGRATIVA UNICA SALVEZZA PER IL FUTURO DEI GIOVANI CHE
ENTRANO NEL MONDO DEL LAVORO E CHE AVRANNO UN GIORNO,
SEMPRECHE’ CI ARRIVINO, UNA PENSIONA DA FAME.

POTREI ANDARE AVANTI PERCHE’ GLI ARGOMENTI CHE CI
INTERESSANO SONO TANTI MA OGGI CELEBRIAMO UN SOGNO,
FINALMENTE REALIZZATO, IL 26 GENNAIO 2018 LA FENEALUIL
TOSCANA SARA’ REGIONALIZZATA.

HO SEMPRE CREDUTO IN QUESTO PROGETTO, HO VISSUTO QUESTI
ANNI IN ATTESA DI QUESTO TRAGUARDO CHE A VOLTE SEMBRAVA
VICINO, A VOLTE SI ALLONTANAVA PERCHE’ NON SI
COMPRENDEVA FINO IN FONDO QUALE FOSSE LA SUA UTILITA’.

MA LA CAPARBIETA’ DEL SEGRETARIO REGIONALE E LA SUA
ESPERIENZA HANNO DETERMINATO SCELTE CHE PORTERANNO LA
NOSTRA ORGANIZZAZIONE A UNA MAGGIORE EFFICIENZA. SIAMO




PARTITI DAL REGOLAMENTO UNICO DELLA TOSCANA PER LA
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE, SUCCESSIVAMENTE FE’
ENTRATO IN VIGORE QUELLO NAZIONALE. LA GESTIONE
AMMINISTRATIVA CONTABILE E LE ELABORAZIONI DEGLI
ADEMPIMENTI AFFERENTI ALLA GESTIONE DEL PERSONALE
ACCENTRATI A LIVELLO REGIONALE.

E’ VERO CHE DOMANI AFFRONTEREMO TUTTI QUEI PROBLEMI
AMMINISTRATIVI DI UN PASSAGGIO DA 7 CONTI C/C O PIU’ AD
UNICO CONTO REGIONALE. CI SARANNO LE CONCILIAZIONI SUL
PASSATO CHE DOVRANNO CHIUDERE QUALSIASI CONTROVERSIA
FUTURA, PERO’ AYREMO UNA GRANDE FENEALUIL TOSCANA CON
PIU’ DI 5000 ISCRITTI CHE SARANNO 6000 O 7000 NEI PROSSIMI ANNI
PERCHE’ NON CI FERMEREMO, NON PERDEREMO LE NOSTRE
IDENTITA’ TERRITORIALI E I NOSTRI CAMPANILI.

IL PROSELITISMO E’ LA NOSTRA FORZA, FATTO CON QUALITA’ E
PROFESSIONALITA’, CON LA REGIONALIZZAZIONE CREEREMO
QUELLA RETE DI SERVIZI E DI UOMINI E DONNE AL SERVIZIO
DELLA FENEAL E LE RISORSE UMANE ED ECONOMICHE CHE SI
LIBERERANNO, SARANNO INDIRIZZATE AL TERRITORIO CHE HA
BISOGNO E LA SUA CRESCITA SARA’ UN BENEFICIO PER TUTTL CI
SENTIREMO RESPONSABILI DI OGNI TERRITORIO PERCHE’ NON CI
SARANNO STECCATI MA LA CONSAPEVOLEZZA CHE IL
LAVORATORE E° PATRIMONIO DI TUTTI E COME TALE
DOVRA’SENTIRSI A CASA SUA IN TUTTA LA TOSCANA.....

LA UIL SARA’ PER NOI LA NUOVA CASA, LA FENEAL E’ DIFFUSA IN
MODO OMOGENEO NEL TERRITORIO TOSCANQO, SIAMO PRESENTI IN
TUTTE LE SEDI CENTRALI E PERIFERICHE E IN QUESTA LOGICA CI
CONFRONTEREMO CON LE ALTRE CATEGORIE E CON I SERVIZI CAF
E ITAL CHIEDENDO RISPETTO E PROFESSIONALITA’ NEI




CONFRONTI DEI NOSTRI LAVORATORI CHE ARRIVANO LA SERA
TARDI E. STANCH NET NOSTRI UFFICI.

RINGRAZIO LA BELLISSIMA ESPERIENZA DA TESORIERE UIL
TOSCANA DEL SUD E LA PROFICUA COLLABORAZIONE CON IL
SANTINAMI, SEGRETARIO DELLA UIL TOSCAN DEL SUD.

RINGRAZIO ERNESTO PER LA SUA PAZIENZA E PERCHE’ HA
CREDUTO IN QUESTO SOGNO, E PER FINIRE UN RINGRAZIAMENTO
ALLLA MIA SQUADRA CHE MIA HA SUPPORTATO E
SOPPORTATO...... GRAZIE LUIGI, ERIKA FRANCESCO, SIMONE E IL
NUOVO ARRIVATO MA VECCHIO PER LA FENEAL LUCIANO, CHE
PONIANO IN LUI TANTE SPERANZE PER IL FUTURO DI CRESCITA DI
AREZZ0.




